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                                             PREMESSA 

Al centro della Programmazione educativa-didattica ci sono i bambini e le bambine con i loro diritti 

e i loro bisogni educativi che implicano lo sviluppo e la maturazione ,in modo armonico e sereno, 

del loro potenziale a livello affettivo, sociale, cognitivo e morale.  

Tutta l’organizzazione del servizio e le scelte educative devono ruotare attorno a questo principio 

in modo coerente e solidale. La presente programmazione educativa-didattica consente alle 

famiglie di condividere il significato del percorso educativo realizzato nel servizio. Dentro la 

“cornice” della programmazione educativa-didattica vengono evidenziati: l’organizzazione del 

servizio, le linee guida utili per l’azione didattica, le loro scansioni, i ritmi, i tempi della quotidianità 

e le esperienze che si realizzano nel Nido integrato secondo una logica organica e coerente. 

 

                               FINALITA’ E OBIETTIVI 

- Il Nido integrato “ Happy School” è un servizio educativo e sociale  rivolto ai bambini e alle 

bambine di età compresa tra i tre mesi e i tre anni. 

- Il Nido integrato mantiene la propria identità pur funzionando parallelamente alla Scuola 

dell’Infanzia. Si caratterizza come supporto educativo per la famiglia, soddisfacendo bisogni 

affettivi, relazionali e cognitivi dei bambini e favorendo il  loro futuro inserimento alla Scuola 

dell’Infanzia 

- Offre opportunità di formazione, socializzazione e cura per il raggiungimento del benessere 

psicofisico e dell’armonico sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e relazionali dei 

bambini 

- Offre ai bimbi un percorso di apprendimento alle lingue straniere in modo continuativo, 

intensivo e divertente. 

- Sviluppa azioni educative per offrire ai bambini pari opportunità garantendo il rispetto delle 

differenze, la prevenzione di ogni forma di svantaggio e di disagio, la promozione di una 

cultura interculturale 

- Pone attenzione al sistema di relazioni interne ed esterne favorendo il coinvolgimento delle 

famiglie e del territorio oltre che dei servizi della prima infanzia e delle altre agenzie 

educative che si occupano dei bambini e delle bambine. 

 

 

                 

                    

 



                           ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 

LE SEZIONI 

I bambini dai 3 mesi ai 3 anni vengono divisi in gruppi denominati “sezione”: 

-  N.1 Sezione lattanti (3-12 mesi) 

-  N.2 Sezione semidivezzi e dei medi (12-24 mesi) 

-  N.1 Sezione grandi(24-36 mesi) 

Il gruppo-sezione costituisce il modulo organizzativo di base sul quale si costruisce e si attua il 
progetto educativo . All’interno di ogni sezione l’età dei bambini risulta essere eterogenea, per cui i 
bambini hanno l’opportunità di vivere esperienze condivise tra soggetti “portatori di differenze” e 
sperimentare esperienze utili a  rinforzare lo sviluppo dell’autonomia, della sicurezza in se stessi  e 
della capacità di stare in un contesto comunitario.  

L’INSERIMENTO 

L’ingresso al Nido rappresenta per molti bambini un primo distacco dalla famiglia ed un modo 
totalmente diverso di trascorrere una giornata .Data la delicatezza che tale cambiamento richiede, 
sia per la famiglia che per il bambino, sarebbe stato  più funzionale e corretto mantenere le modalità 
di inserimento degli anni precedenti che  avvenivano in modo graduale con la presenza inizialmente 
dei genitori nella sezione, ma a causa dell’epidemia in atto, ciò non è possibile. Il genitore o i genitori 
con il loro bambino saranno accolti dall’educatrice in uno spazio dedicato, allestito con giochi e 
arredi colorati in modo da attivare una dinamica relazionale favorevole a far accettare al bambino 
una nuova figura adulta e uno spazio nuovo, senza grandi traumi. Poi aspetterà all’educatrice 
aiutarlo ad esplorare altri  spazi, altri giochi , a conoscere i suoi coetanei  e a maturare fiducia verso 
il nuovo ambiente ( certamente graduando il tempo di presenza in sezione sulla base dei bisogni e 
delle caratteristiche psico-emozionali di ciascuno). 

GLI SPAZI  

L’ambiente Nido è formato da vari ambienti . Ogni sezione ha il proprio spazio-aula per le attività 

strutturate con a disposizione giochi e oggetti utili a favorire esperienze percettive,espressive e 

creative. Ogni educatore   può disporre, inoltre, del salone dove sono stati organizzati degli “angoli” 

ritenuti punti di riferimento stabili (angolo casetta, angolo cucina, angolo morbido, della lettura,..)  e 

attuare attività psicomotorie.  Le zone vengono poi arricchite via via da altro materiale per la 

realizzazione di attività strutturate e guidate dall’educatore. Il Nido inoltre è dotato di un terrazzo 

dove si può accedere nelle giornate serene per attività di gioco libero o guidate all’aperto . C’è la 

possibilità ,inoltre, di accedere al giardino che circonda l’edificio della scuola sia per attività di 

scoperta e di osservazione di ulteriori aspetti naturali, sia per utilizzare i giochi “grosso-motori” 

presenti . 

 

Oltre ai luoghi di appartenenza, nel Nido sono presenti i cosiddetti spazi intermedi: essi sono 

l’ingresso, i corridoi, i punti di passaggio. Questi spazi sono utilizzati per esporre cartelloni che 

raccontano, spesso anche con fotografie, la vita del Nido, in particolare nell’ingresso sono poste delle 

bacheche per le comunicazioni Nido – famiglia. 



 

LA GIORNATA AL NIDO 

 
- Dalle 7:30 alle 9 accoglienza 

- Dalle 9 alle 10 cambio, merenda, eventuale riposo per i lattanti. Questo per il più possibile i 

ritmi biologici e familiari di ciascun bambino 

- Dalle 10 alle 10:45 attività programmate, tenendo presente la fase evolutiva dei bambini, le 

loro preferenze, le loro proposte. Se il tempo lo permette tali attività possono essere svolte 

all’aperto  in terrazza. 

- Alle 10:45, in preparazione del pranzo, sono previste le necessarie cure igieniche 

- Dalle 11:15 alle 12:15 pranzo 

- Dalle 12:15 alle 12:30 uso del bagno e preparativi per la nanna o prima uscita con i genitori 

- Dalle 12:45 alle 15 nanna 

- Dalle 15:30 alle 16:00 attività di gioco libero e guidato in salone, nelle aule in attesa del 

ricongiungimento con i genitori 

- Dalle ore 16:00 alle 18 attività ludiche (motorie, linguistiche, espressive, gioco libero…) con 

i bimbi dell’infanzia, per coloro che usufruiscono del prolungamento orario. 

 

 

LE ROUTINES 

 
Il quotidiano del nido, dei bambini , delle educatrici e del personale d’appoggio, è scandito dalle 

routines. L’entrata al nido, il cambio, il pasto, il sonno, le merende ed infine l’uscita sono gesti di 

cura necessari e costanti che hanno una forte valenza educativa. 

Le routine evidenziano lo spazio e il tempo della giornata al nido e rappresentano un momento 

privilegiato che permette da un lato il contenimento fisico ed emotivo del bambino sulla base di 

un rapporto con l’educatrice che si approccia a lui con gesti affettuosi nel rispetto dei suoi ritmi e 

abitudini; dall’altra facilita processi relativi allo sviluppo dell’autonomia, della percezione spazio 

–temporale e della maturazione dell’idea di sé attraverso il “rispecchiamento” dell’altro che si 

prende cura di lui. 

 

 

INDIRIZZI E CRITERI DELLA PROGRAMMAZIONE 

 
Il progetto pedagogico(curriculum-base d’Istituto) del Nido integrato fa riferimento a modelli e a 

teorie  derivati da ricerche e studi pedagogici e psicologici con particolare attenzione  agli stadi 

di sviluppo del bambino e alla conoscenza degli aspetti della crescita che vanno ricercati, favoriti, 

“allenati” nei piccoli  

Essendo il nido frequentato da soggetti in rapida evoluzione e tenendo conto che non c’è 

apprendimento senza una forte componente affettiva e psico-dinamica, molta importanza verrà 

data alla relazione educatrice-bambino e educatrice – genitore e ad una organizzazione a livello 

metodologico- didattico flessibile , cioè capace di tener conto della specificità di ognuno e delle 

diverse tappe evolutive. 

Accanto alla conoscenza del bambino , delle dinamiche relazionali all’interno del nido ed 

familiari e dei processi di crescita , l’educatore si impegna a riflettere sul proprio operato ed a 

portare i necessari cambiamenti di fronte ad un divenire continuo del contesto e dei bisogni dei 

bambini. Tale autovalutazione verrà fatta periodicamente anche con il team operativo nel suo 

complesso. 



La collegialità migliora le potenzialità dell’organizzazione ed è efficace  per stimolare gli 

educatori ad una continua ricerca di soluzioni ai problemi in modo sempre più funzionale e 

coerente all’azione educativa . 

 

 

L’AZIONE EDUCATIVA 

 
Facendo riferimento allo sviluppo, inteso come processo formativo-educativo determinato da 

eventi fisici- biologici,psicologici, sociali, cognitivi e culturali , l’educatore,  progetta  la propria 

azione educativa a livello delle aree: 

 

- Affettiva ed emotiva  

- Sensoriale e psicomotoria 

- Sociale 

- Linguistica e cognitiva 

 

delineando  all’interno di ogni area: 

 

• obiettivi in termini di conoscenze e competenze  

• attività  

• strumenti e mezzi 

• strumenti per la documentazione 

• modalità di verifica in itinere 

• modalità di valutazione iniziale e finale.  

 

Questa divisione ha lo scopo di aiutare a porre attenzione a tutti gli aspetti della crescita , nella 

consapevolezza che i diversi livelli non vanno visti come a se stanti, ma come un unico processo di 

crescita. 

 

 

GLI OBIETTIVI , VERIFICHE E VALUTAZIONI 
All’interno di ogni area vengono definite le “tappe” evolutive che si intendono raggiungere sulla base 

dell’età del bambino e dei livelli di maturazione di partenza, evidenziati da una valutazione iniziale.. 

In itinere verranno effettuate verifiche a livello delle unità di apprendimento, perché l’educatore 

deve poter monitorare ed osservare con sistematicità il proprio lavoro educativo per valutarne 

l’efficacia o  adattarlo ed adeguarlo progressivamente alle esigenze dei bambini. I risultati delle 

verifiche e delle valutazioni  di ogni bambino vengono condivise con i genitori negli incontri 

individuali, mentre il progetto, il metodo e le attività vengono condivise e avvalorate in riunioni come 

l’assemblea dei genitori. 

 

 

 

LE ATTIVITA’ PROPOSTE AL NIDO 

 
Oltre alle attività di Routines , anch’esse finalizzate a processi di apprendimento e di crescita psico-

emozionale, l’elemento fondamentale della giornata è rappresentato dal gioco. 

 

TIPI DI GIOCO: 

- Manipolazione (acqua ,sabbia, farina, terra…) Con questi elementi i bambini provano il 

piacere di sporcarsi e di creare qualcosa di sé e tutto da soli. La manipolazione sviluppa la 



coordinazione oculo-manuale, la motricità fine, la conoscenza delle proprietà fisiche dei 

materiali usati e stimola la creatività. 

- Attività Grafico-Pittoriche (pennarelli, colori, colla , matite..). Attraverso questa attività e 

la scelta dei colori, i bambini esprimono se stessi, le proprie emozioni e la propria creatività. 

Questa esperienza permette al bambino di sviluppare inoltre la motricità fine, la coordinazione 

oculo-manuale, la conoscenza spaziale e topologica. 

- Attività Motorie (palle, uso del tappeto, stoffe, scatoloni, cerchi, carte,percorsi, 

scalette,ponti…). Il movimento permette ad ogni bambino di prendere coscienza del proprio 

schema corporeo e delle potenzialità del corpo stesso in tutte le sue parti. Inoltre sperimenta 

il suo agire nello spazio, esplora l’ambiente e si relaziona con i pari. Sviluppa sicurezza in sé 

stesso, fiducia negli altri oltre che apprendere concetti spaziali: sopra/sotto, dentro/fuori, 

davanti/dietro.. 

- Attività Di Gioco Euristico. E’ una attività con materiale “non strutturato” e “povero”( pezzi 

di tubi di gomma, scatole e coperchi di latta, rocchetti di filati,..) che stimola ad una 

esplorazione spontanea  in cui il bambino gioca liberamente senza l’intervento dell’educatore. 

- Attività Linguistiche E Di Drammatizzazione (libri, racconto di storie, favole, marionette, 

invenzione di storie..). Le storie raccontate e rappresentate attraverso le immagini e che  

raccontano di  eventi e situazioni vicine al mondo esperienziale del bambino,  favoriscono la 

verbalizzazione delle proprie emozioni, paure ed esperienze personali. Inoltre il libro, 

favorisce l’apprendimento di vocaboli nuovi, il rinforzo linguistico e altre competenze 

cognitive. Importante la creazione anche di un angolo della lettura dove i bambini possono 

immergersi spontaneamente nello sfoglio delle pagine. 

- Attività Di Coordinamento Oculo-Manuale (puzzle, incastri, costruzioni…) Il bambino 

inizia così a coordinare occhio-mano, a imparare la “presa” dell’oggetto considerata “il perno” 

su cui si evolve la sua autonomia. 

- Attività Di Gioco Simbolico (casetta, dottore, mestieri, travestimenti,teatro). Questo tipo di 

gioco svolge un ruolo chiave nello sviluppo dal punto di vista cognitivo, affettivo e sociale. 

In questo gioco, il bambino imita ciò che accade nella realtà  “facendo finta di”. Oggetti, 

azioni, situazioni presenti vengono utilizzai come simboli per rappresentare qualcosa che non 

è presente, ma che si può immaginare: Questa fase , che compare nel secondo anno di vita, 

evidenzia le capacità simboliche e rappresentative dei bambini. 

- Attività Musicali (musica attiva, canzoni, riconoscimento di suoni..). Le esperienze sonoro-

musicali hanno lo scopo di di sviluppare la capacità di ascolto, e di educare al gusto e al 

piacere musicale. Danno ai bambini la possibilità di muoversi con la musica oltre che fornire 

l’opportunità di produrre suoni con il proprio corpo o con vari oggetti e strumenti. La musica 

investe, quindi , tutta la persona del bambino e lo coinvolge affettivamente ed emotivamente. 

Attraverso questa attività il bambino sviluppa concetti come “piano-forte, impara a 

riconoscere i diversi timbri della voce e sviluppa il senso del ritmo. 

- Attività di gioco in lingua straniera. Tutte le esperienze di gioco sopra evidenziate verranno 

attuate anche dalle educatrici in lingua inglese,  che abitueranno i bambini a riprodurre 

brevissime istruzioni ed espressioni di uso quotidiano oltre che riprodurre filastrocche e 

semplici canzoncine in questa lingua europea. 

 

LA DOCUMENTAZIONE 

 

Documentare in forma sistematica le esperienze fatte al Nido, è un lavoro di grande utilità sia per il 

personale educativo, sia per le famiglie che hanno così modo di conoscere , condividere ed apprezzare 

il lavoro svolto. Documentare , inoltre, vuol dire non perdere i ricordi , non rendere vano il senso 

delle cose fatte e permette ad ogni bambino di rintracciare il proprio percorso e rivisitarlo con 

consapevolezza. Attraverso la documentazione l’educatore può rivedere le singole esperienze con 

spirito critico e riflettere sui metodi e la loro efficacia. 



 

STRUMENTI della documentazione 

 

• La documentazione fotografica e/o video da esporre in cartelloni visibili a tutti 

• La cartellonistica che illustri le attività e i progetti più significativi attraverso descrizioni e 

immagini costruite dai bambini. 

• Il diario personale del bambino che contiene la memoria fotografica e operativa di tutto il 

percorso svolto dal bambino durante l’anno. 

 

 

 

                      ATTIVITA’ “PERIODO DELL’ ACCOGLIENZA” 

 

Per “periodo accoglienza” si intende quel periodo che va dall’inizio dell’anno scolastico alla fine del 

mese di ottobre ( a volte va oltre tale data per il protrarsi degli inserimenti), finalizzato, a facilitare 

“la separazione”giornaliera dal genitore, l’ambientamento al Nido e il rapporto  di fiducia con 

l’educatrice oltre che dare a questa la possibilità di osservare e valutare ogni bambino e individuarne 

i bisogni affettivi ed educativi. 

Il tutto attraverso attività di gioco , attività motorie ,attività manipolative , attività grafico pittoriche… 

alternate da momenti di rilassamento e di ascolto di favole o storielle. 

 

                   

                          IL PROGETTO (Sfondo integratore) 

 
Quest’anno, le insegnati , tenendo sempre presente il curricolo di base, per finalizzare attività ed 

esperienze, rinforzare gli apprendimenti nelle varie aree e per rendere visibili anche ai bimbi le finalità 

del loro “fare e agire”, svilupperanno il Progetto : “LE QUATTRO STAGIONI”: sperimentiamo, 

manipoliamo e conosciamo gli odori, i colori e i sapori che cambiano nel tempo. Tale progetto, 

uguale per tutti nelle finalità, sarà sviluppato differentemente seguendo i  ritmi di evoluzione, le 

caratteristiche e le età dei bambini nelle diverse sezioni.  Attraverso questo progetto le insegnanti 

hanno la possibilità di pensare e realizzare un contesto in cui il bambino abbia la possibilità di 

conoscere la realtà attorno a loro; di scoprire oggetti, nomi, forme, colori…;di relazionarsi con gli 

oggetti , lo spazio, i bambini e le persone vicine; di imparare a riflettere sulle “cose” e non solo a fare 

delle “cose” e di esplorare il mondo per costruire dei significati. 

Tali progetti saranno attivati a partire dal mese di novembre, cioè dal momento in cui saranno 

completati gli inserimenti dei bambini nuovi. 

 

 

 

CONTINUITÀ EDUCATIVA CON LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Con la scuola dell’infanzia, verso la fine di ogni anno, si promuovono dei percorsi di continuità con 

i bambini grandi del nido. In concerto con le insegnanti dell’Infanzia si progettano delle attività che 

i bambini dei due servizi svolgeranno insieme. In questo modo , i bambini che si apprestano a lasciare 

il Nido, attraverso questi momenti di condivisione con le insegnanti ed i nuovi compagni e di 

conoscenza dei nuovi spazi che li ospiteranno, hanno la possibilità di passare alla successiva tappa 

educativa con gradualità e dolcezza. Anche quest’anno, però, riteniamo che a causa dell’epidemia in 

atto non sarà possibile realizzare, con le stesse modalità degli anni precedenti, tale progetto. 

Cercheremo, in tutti i casi, di far conoscere gli ambienti dell’Infanzia con modalità che verranno 



studiate e condivise a livello di Collegio dei docenti e che saranno, poi, rese note ai genitori durante 

l’anno scolastico.  

 

 

                     

                      LINEE GUIDA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA                

                                                  BAMBINI 3-12 MESI 

Area sviluppo Obiettivi educativi Obiettivi 
d’apprendimento 

 
 
Area affettivo-emotiva 

 
Superamento attaccamento 
genitoriale 
Espressione e regolamento 
delle emozioni 

-sostenere interazioni facciali 
con l’educatore 
-differenziare le emozioni di 
base (sorriso, pianto…) 
-Riconoscere gli adulti di 
riferimento. 

 
 
 
 
 
Area psicomotoria 
 

 
 
 
Dominio del tronco. 
Dominio delle mani 
Scoperta del piacere del 
movimento del corpo 

-scoprire il piacere del 
rilassamento tra le braccia 
dell’adulto 
- mantenere la posizione 
seduta (verso i 5-6 mesi) 
-andare a carponi. 
-gattonare 
-fare il movimento a pinza (a 9 
mesi) 
-rotolarsi 
-stare in piedi, 
spingere e trascinare oggetti 
-trattenere con le mani 
-bere dal bicchiere. 

 
 
Area sociale 

 
Differenziazione tra il sé e 
l’altro 

-mostrare interesse e 
direzionare lo sguardo verso 
altri bambini 
-condividere con l’adulto 
l’attenzione verso qualche 
oggetto 
-condividere con l’adulto 
giochi con oggetti morbidi 

 
 
Area linguistica - cognitiva 

 
Avvio all’esplorazione e alla 
conoscenza degli spazi del 
nido. 
Avvio all’interazione e 
comunicazione verbale e 
corporea 

-riconoscere gli adulti di 
riferimento 
-guardare un oggetto indicato 
dall’adulto 
-indicare un oggetto per 
comunicare qualcosa 
all’adulto 
-articolare suoni sillabici 



-produrre sillabe (a partire dai 
6 mesi) 
-comprendere la costanza 
dell’oggetto nel gioco del 
nascondere 
-Imitare posizioni, azioni e 
suoni proposti dall’educatore 
-produrre semplici parole  

                                              BAMBINI 12-24 MESI 

Area di sviluppo Obiettivi educativi Obiettivi 
d’apprendimento 

 
 
Area affettivo-emotiva 

 
Espressione , comprensione, 
regolamento delle emozioni. 
Sviluppo della fiducia verso gli 
adulti di riferimento 

-manifestare le emozioni di 
base inerenti a vari vissuti 
attraverso il corpo  
-Ricorrere all’adulto per 
ricevere consolazione e 
protezione 
-manifestare le emozioni 
attraverso oggetti 
transizionali 

 
 
 
Area psicomotoria 

 
Avvio alla conoscenza del 
corpo nella sua globalità e 
specificità 

-Acquisire la posizione 
verticale 
-coordinare i movimenti per 
salire, scendere, arrampicarsi, 
correre.. 
-maneggiare oggetti con le 
due mani 
-ruotare il polso per bere e 
mangiare 
-tracciare scarabocchi e linee 
con i colori a dita. 

 
 
 
Area sociale 

 
 
Differenziazione tra il sé e 
l’altro. 
Riconoscere gli spazi principali 
del nido e l’uso di essi. 

-riconoscere i compagni di 
sezione 
- giocare accanto ai pari 
-avviarsi al gioco insieme 
all’altro 
- Avviarsi all’interiorizzazione 
di comportamenti abitudinari 
nella routine giornaliera. 

 
 
Area  linguistica-cognitiva 

 
 
Interiorizzazione schema 
corporeo 
Avvio alla comunicazione 
verbale e non con l’adulto e i 
pari. 

-Riconoscersi allo specchio 
-riconoscere le principali parti 
del corpo e saperle indicarle 
-riconoscere i propri oggetti 
-usare oggetti per imitare 
azioni familiari 



Avvio alla conoscenza 
“dell’oggetto”nelle sue 
caratteristiche principali. 

-usare semplici parole e gesti 
per comunicare bisogni ed 
emozioni 
-comprendere semplici 
domande e semplici consegne 
- riconoscere nelle immagini 
cose, animali e persone…  
-individuare forme, colori, e 
altre caratteristiche negli 
oggetti 

 

 

                                                 BAMBINI 24-36 MESI 

Area sviluppo Obiettivi educativi Obiettivi 
d’apprendimento 

 
 
Area affettivo-emotiva 

 
 

 
Espressione, comprensione, 
regolamento delle emozioni 

-esprimere e gestire le 
emozioni attraverso il gioco 
simbolico (il gioco del come se) 
-dare parola alle emozioni 
-richiedere l’attenzione 
dell’adulto 

 
 
 
Area psicomotoria 

 
 
Rinforzo della conoscenza del 
proprio corpo nella sua 
globalità e specificità- 
Sviluppo del coordinamento 
nell’uso degli spazi e degli 
oggetti 

-muoversi con sicurezza nello 
spazio 
-correre, saltare,salire e 
scendere le scale senza 
difficoltà 
-imitare brevi sequenze 
motorie 
-camminare lungo un  
percorso stabilito 
- calciare e afferrare una palla 
-usare la coordinazione oculo-
manuale nel prendere 
oggetti,infilare, sovrapporre, 
fare incastri. 
-usare correttamente le 
posate e i bicchieri 
-infilare e sfilarsi calze, scarpe 
e pantofole 

 
 
 
Area sociale 

 
 
Avvio all’autonomia e 
all’affermazione di sé nella 
relazione 

-conoscere il proprio nome 
-rispondere al richiamo del 
proprio nome 
-riconoscere e chiamare per 
nome i compagni, gli adulti eil 
personale presente 



Interiorizzazione 
comportamenti positivi 

-interagire e condividere la 
routine con i compagni 
-scambiare oggetti in 
situazioni di gioco 
-esprimere la propria volontà 
attraverso l’uso del “sì” e del 
“no” 
-rispettare regole di 
comportamento nel gioco e 
nell’uso degli spazi e degli 
oggetti 
 

 
 
 
Area  linguistica-cognitiva 

 
 
Interiorizzazione schema 
corporeo. 
Rinforzo conoscenza 
dell’ambiente circostante. 
Sviluppo linguaggio verbale, 
musicale e grafico-pittorico 

-conoscere e nominare le parti 
principali del proprio corpo e 
rappresentarlo graficamente 
-usare semplici frasi 
nell’esprimere emozioni e 
raccontare esperienze  
-seguire la lettura di un testo 
con supporto di immagini 
-comprendere i messaggi che li 
vengono rivolti 
-apprendere e memorizzare 
filastrocche e canti 
-tracciare linee e chiudere una 
forma 
-utilizzare strumenti e tecniche 
grafico-pittoriche per 
rappresentare un’esperienza 
vissuta 
-riconoscere e nominare 
sempre un maggior numero di 
oggetti, animali e persone sia 
reali che del mondo fantastico. 

 

 

 

 


